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■■■ In una stagione di rendi-
menti sempre piùmodesti anche
tagliare i costi rappresenta un ri-
sparmio. E un potenziale guada-
gno.
Coniugare il tutto con la como-

dità di indirizzare i propri investi-
menti dallo smatphone è la nuo-
va frontiera dell’economia digita-
le, cavalcata dalla società Eucli-
dea, chemette adisposizione an-
che del “risparmiatore qualun-
que”,unapiattaformadigestione
patrimonialeprofessionale (a feb-
braio 2017 Euclidea ha incassato
ilvia liberadiConsobeBancad’I-
talia),senzaper forzadovervanta-
re un patrimonio importante, da
milionidi euro.
«La nostra forza», spiega Luca

Valaguzza tra i fondatori e Chief
productofficerdiEuclidea,«èrap-
presentata dall’entrata in vigore
dal 3 gennaio scorso della Mifid
2», ovvero la normativa europea
cheda quest’anno dovrà discipli-
nare i servizi di investimento e
che obbliga banche, gestori, pro-
motori e consulenti a rendere ve-
ramentetrasparenti icostiannua-
li.

L’OFFERTADIGITALE

A fine dicembre arriverà, a tutti
i risparmiatori, ilnuovo consunti-
vo annuale. E si avrà il diritto di
conoscere, prima di sottoscrivere
oacquistareun investimento, tut-
ti i costi annuali, così come quelli
sostenutinell’annopassato.Valo-
re che deve essere espresso sia in
percentualechein terminiassolu-
ti, ovvero in euro sonanti.
In percentuale l’1, il 2 o il 3%

può sembrare poca cosa «soprat-
tutto se si portano a casa rendi-
menti del 7 o 8%. Il problema»,
scandisce ilmanager, «è se l’inve-
stitore si trova a fine anno adover
pagare un servizio importante

per un investimento che non ha
reso, se non addirittura in perdi-
ta». Nell’era in cui si inseguono
rendimenti stabili seppur mode-
sti, anche il costo del servizio per
la gestione degli investimenti di-
ventaun importante levaassai in-
vitante.
Euclidea, unadelle ultimenate

del mondo fintech italiano, offre
ora ancheun servizio
di wealth manag-
mentdedicato,perat-
trarre quei clienti con
patrimoni più com-
plessiperò interessati
adunanalisicomple-
ta del proprio capita-
le. E a farlo rendere al
meglio,anchetaglian-
do i costi di gestione.
«Offriamogestione fi-
nanziaria di ultima
generazione, tutta digitale, così
come adesso abbiamo ampliato
l’offerta proponendo un servizio
diconsulenzapersonalizzatae“fi-
sica”, con un professionista dedi-
cato», annuncia Valaguzza, riba-
dendo che il progetto fondativo
di Euclidea «è di offrire servizi
nuovi che prima non esistevano,
cioèdemocratizzare ilservizioge-
stione patrimoniale, offrendolo a
risparmiatori che inpassato veni-
vano esclusi da questo servizio».
In passato soltanto chi poteva

vantare un capitale cospicuo po-
teva ambire a farsi assisteredaun
consulente finanziario dedicato.
Ora, anche grazie allo sviluppo

dellenuovetecnologie,societàco-
me Euclidea possono puntare a
intercettare nuovi clienti, offren-
do un servizio su misura, profila-
to inmenodi10minutidismanet-
tamento al computer. Inserendo
i propri obiettivi, l’età, il profilo di
rischio accettato e qualche altro
parametro i cervelloni di Eucli-
dea riescono ad elaborare quasi

in tempo reale una
proposta di investi-
mento personale.

I COSTI

E al risparmiatore
cosarestada fare?«In-
tantopuòvederesubi-
to quanto gli costa il
servizio che offriamo.
Epoi l’investitore,può
anche intervenire e ri-

toccare la personalepropensione
al rischio. Abbassandola rispetto
ai suggerimenti della nostra pro-
posta. Mai superandola rispetto
al prospetto che abbiamo elabo-
rato per lui».
L’aver affiancato alla proposta

on line anche un «servizio più
classico,conunconsulente incar-
ne ed ossa, servirà ad intercettare
quella fascia di clientela che fin
oraè stata lontanadapiattaforme
on line e investimenti da smar-
tphone.Ma non saranno pochi a
dicembre a scartabellare la rela-
zione obbligatoria alla ricerca del
famoso indicatore Mifid2. E mi
creda, in tanti scoprirannodiaver

lasciato cifre importanti ai tradi-
zionali gestori.Obolo che può es-
sere accettato se il rendimento è
stato importante. Ma che difficil-
mente viene digerito se l’investi-
mento non è stato produttivo».
«L’automazionepoioggicicon-

sente di gestire anche patrimoni
più piccoli, e infatti oggi abbiamo
una soglia di ingresso a5mila eu-
ro. Se, per esempio, io investo 5
mila euro so già che a fine anno
pagherò lo0,70%.Se invece inter-
vengo con un milione con Eucli-
dea il costo del servizio scenderà
inmodoinversamenteproporzio-
nale all’entità dell’investimento».
In costi di gestione evaporano,

secondo stime, oltre 20 miliardi
l’anno. Quattrini che escono dal-
le tasche dei risparmiatori italiani
echevannoacompensare ilservi-
zio fornito da assicurazioni, fondi
pensione, gestioni patrimoniali e
fondi.
Non si può nascondere che gli

italiani quanto a educazione fi-
nanziaria siano assai imprepara-
ti. Secondouno studio dellaCon-
sob l’82% degli italiani non sa co-
sa paga. «Ancorapiù interessante
la scomposizione della platea de-
gli investitori: il 37% ritiene che i
servizi siano gratis,mentre il 45%
nonsapropriocosapaga»,svela il
manager, che sottolinea le due
gambe su cui si regge Euclidea:
«Esseremoltocompetitivisuldigi-
taleeunanalisipreventivae tangi-
bile dei costi».
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L’economia habisogno
di indicazioni chiare
Come per l’immigrazione

■■■ Iprincipali indicatori economicidelno-
stro Paese sono in flessione da inizio anno.
Pil, occupazione, potere di acquisto, export,
produzione industriale si avviano a chiudere
il primo semestre con il segno meno, un se-
gno che, da almeno 24mesi, era sempre sta-
to positivo, anche se in misura tutt’altro che
scintillante, rimanendo a fondo coda per Pil,
occupazione e potere di acquisto, mentre
l’export, quello sì era favoloso, tanto da cari-
carsi sulle spalle parte sostanziale di un Pil in
crescita, seppur ancora timida.

Ad inciderenegativamente su tutti gli indi-
catori economicipesano, inmisura variabile,
fattori endogeni, tra i quali spicca la stabilità
politica incerta e la mancanza di una linea
governativa indirizzata versounacrescita più
sostenuta, in gradodi coniugarsi conuncon-
siderevole calo della spesa pubblica. Ma an-
che le componenti esogene sono tutt’altro
che insignificanti, Trump e i suoi dazi com-
merciali stimolano sintomi di rallentamento
negli scambi e quindi dell’export, il dollaro
forte, che potrebbe favorire le esportazioni,
viene annacquato dalle fibrillazioni sui dazi.

LOSCENARIO

Il protrarsi o peggio ancora l’accentuarsi
dello scenario, ci colpirebbero pesantemen-
te e la prossima fine delQE condirebbe il tut-
to di veleno per la nostra economia. Accusa-
re il governo, insediato dameno di unmese,
di precise responsabilità per gli accadimenti
descritti, è sbagliato, ma chiedere di chiarire
leposizionieconomico-finanziarie inmanie-
ra inconfutabile è altresì fondamentale.

Sulle grandi aree tematiche come infra-
strutture, politica del lavoro, pensioni, fisco e
assistenzialismo, riduzione della spesa pub-
blica e salvaguardia degli stimoli ad innovare
da parte del pubblico e del privato, servono
chiarezza e decisioni. Le uniche decisioni as-
suntevannonelladirezionedegli immigratie
su quelle sembra venga costruita l’intera
agendadi lavoro dell’ esecutivo.

Persistere solo su questa unica via e segui-
re il dannoso procedere dei governi passati,
basato sul rinvio, come è stato fatto per Ilva,
Tav e clausole di salvaguardia per un gover-
nodefinitodelcambiamento èassolutamen-
te inconcepibile. Per evitare che gli abbozzati
rallentamenti o cali dei fondamentali econo-
mici si accentuino, è fondamentale assume-
re posizioni nette e comprensibili aimercati.

LAMINI BOLLA

Il rischio di una mini bolla recessiva, mini
solo perché il resto dell’economia globale e
in gran parte anche europea restano incam-
minati in una crescita addirittura superiore a
quella ante crisi, è tutt’altro che remota. Toc-
ca ai due azionisti del governo decidere dove
indirizzarsi, con quali risorse e su quali e
quanti risparmi puntare per ridurre il debito
pubblico, ma tocca anche al ministro dell’e-
conomia, che è un tecnico, far sentire la sua
voce e rimarcare concetti di stabilità delle li-
neeeconomiche secondo iparametridefiniti
in sede europea.

L’Italia non devepermettere ai partner eu-
ropei di essere valutata come il ventre molle
economico comunitario. A giocare contro di
noi ci sono i Paesi del Nord, l’indebolimento
delpesodiFrauMerkel e la lineaondivogadi
Macron. A giocare a favore l’alta reputazione
per qualità e prestigio delMade in Italy, sep-
pur un po’ decimato per le troppe dismissio-
ni inmani estere di grandi brand italici.
Il Governo giallo-verde, gode di una gran-

demaggioranza alla Camera e discreta al Se-
nato,neapprofittiproducendodecretiecono-
mici concreti che evitino la politica del rinvio
ecomeper l’immigrazionesianochiari,preci-
si e scadenzati.
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L. Valaguzza [web]

Amministrazioni patrimoniali per tutte le tasche

Come guadagnare suimercati
senza regalare soldi ai gestori
Grazie alla tecnologia imanager di Euclidea sono riusciti a tagliare le commissioni
dallo 0,7% in giù e ad abbassare la soglia dell’investimento di ingresso a 5mila euro

Fininvest torna in utile e fa il botto con ilMilan
Nel 2017 il gruppo Fininvest
ha realizzato un risultato
netto consolidato pari a
687,7milionidieuro, rispet-
toallaperditadi120,2milio-
nidi eurodel2016.Lo rende
noto la società, segnalando
che ildatorisente inpartico-
laredeglieffettidellaplusva-
lenzadi611,5milioni realiz-
zata con la cessione della
controllata A.C. Milan.
Escludendo tali effetti e tutti
glioneri e iproventidinatu-
ra non ricorrente, il risulta-
to del 2017 è pari a un utile
di circa 80 milioni. I ricavi
consolidati del gruppo pre-
siedutodaMarinaBerlusco-
ni sono stati pari a 4,997mi-
liardi, in flessionedell’1% ri-
spetto al 2016. [LaP]
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